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    REGOLAMENTO CAMPIONATO SOCIALE DI PESCA ALLA TROTA  
IN LAGHETTO 

 
Art. 1) Il socio potrà partecipare alle gare solo se è in regola con i versamenti delle quote sociali. 
 
Art. 2) Le gare si svolgeranno con qualsiasi condizione atmosferica - solo al Lago Bellaria durante la 
giornata di pioggia, i partecipanti possono decidere di rinviare la gara a data da stabilire  se la metà più uno 
dei partecipanti stessi decidesse il rinvio. Qualora si raggiungesse la parità di voto, valgono le votazioni 
stabilite nello statuto all’art. 13- in ottemperanza al presente regolamento che tutti i soci aderenti alla 
manifestazione dichiarano di conoscere e accettare. 
 
Art. 3) Le date delle gare verranno deliberate durante la prima riunione dell’anno mentre i campi gara    
     saranno  stabiliti di volta in volta dal Consigliere Tecnico.. 
       
Art. 4) Le iscrizioni ad ogni gara verranno effettuate dal nostro cassiere presso il lago stabilito; 

il sorteggio dei posti gara avverrà con programma automatico computerizzato; 
- la gara prevede cinque spostamenti.  
-  

Art. 5) L’ operazione preliminare alla gara sarà la seguente: 
- distribuzione del sacchetto per il “pescato”. con allegato il foglio spostamenti. 
   Il socio dovrà occupare il posto gara sorteggiato, in caso di reclamo dovrà attenersi alle            
   decisioni del consiglio direttivo.     

           I campi gara non potranno essere previsti nelle immediate vicinanze delle zone cavi elettrici A.T. 
 
Art. 6) I settori verranno formati da 9  a  12 pescatori. 

 
Art. 7) La gara avrà la durata di 4 ore complessive le quali prevedono n° sei fasi da 30 minuti di  
          pesca effettiva. 

-  i segnali d’inizio e fine gara verranno comunicati con mezzo acustico dal giudice di gara, se presente; 
- al termine della prima, seconda, quarta e quinta fase di gara sono consentiti dieci minuti 

d’interruzione; 
-  la terza fase prevede trenta minuti d’interruzione. 
     

Art. 8) Il raduno si terrà sul campo gara alle ore 7.00 con inizio gara alle ore 8.00. 
           
           
           
           
 
Art. 9) Tutti i concorrenti, pena la retrocessione all’ultimo posto della classifica di settore, dovranno               
            attenersi alle seguenti norme: 

-  durante la gara il concorrente può ricevere o prestare aiuto ad altri concorrenti, non può  
scambiare alcun tipo d’esca –non valido per la gara a coppie (tra i due compagni è possibile lo 
scambio);      

-   l’uso del guadino di altri concorrenti è consentito, è altresì concesso  guadinare per altri concorrenti; 
-   è vietata qualsiasi forma di pasturazione prima e durante la gara.       

            le esche consentite sono le seguenti: pesce vivo o morto d’acqua dolce, uova di salmone, 
    uova di trota, zuccherino, camole del miele, vermi, caimani, granturco, pastella,  esche 
    siliconiche per pesca a striscio; 
-   prima dell’inizio gara è consentita la misurazione del fondo e la prova del galleggiante ma  
     senza alcuna esca innescata; 
 
-   è consentito l’uso di una sola canna armata di un solo amo; 
-   ogni concorrente dovrà svolgere la pesca entro i confini del posto assegnatogli effettuando 
     lanci nel proprio campo gara. Qualora un concorrente sbagliasse il lancio, invadendo 
    il campo di pesca di un altro concorrente, è pregato di recuperare immediatamente 
    e di rifare il lancio.  
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- non vengono considerate valide le prede allamate presenti ancora in acqua  dopo il segnale                 
di fine turno/gara del giudice. 

 
 

 Art. 10)  Il “ pescato “ dovrà essere immesso nel sacchetto distribuito ad inizio gara. 
 
 
Art. 11) Il concorrente che ha catturato una trota non può mettere in pesca una seconda canna  
              mentre provvede a togliere l’amo alla trota già salpata. 
 
Art.12) E’ consentito mantenere la canna in pesca anche se non la si tiene in mano e nello stesso       

     tempo provvedere ad armarne altre. 
 
Art. 13) Le operazioni di pesatura del pescato si effettueranno sul campo gara, o nelle immediate vicinanze, 
          - eventuali contestazioni dovranno essere segnalate al giudice al momento della pesatura stessa. 
               
 
Art. 14) Per ognuna delle gare relative all’intero campionato sociale, le classifiche individuali di     
              Settore, per la gara singola fine a se stessa, saranno redatte come segue: 
          - 1000 punti per ogni trota catturata ed 1 punto per ogni grammo del pescato; nel caso di  

     parità di catture otterrà maggior punteggio il concorrente che ha effettuato il maggior peso; 
     Resta inteso che il concorrente che ha effettuato il maggior numero di catture prevarrà sul 
     concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio con un numero inferiore di catture; 
-   nel caso si verifichi la cattura di una trota allamata contemporaneamente da due   
    concorrenti, la stessa verrà annullata; 

- saranno premiati il giorno stesso della gara, dopo le operazioni di pesatura: i  primi classificati  di  
settore, con medaglia d’argento mentre i secondi, terzi, quarti e quinti di settore con salumi o 
formaggi  rispettivamente da 1 kg.,  400 gr. e 250 gr. ca. 

       
 

      
Art.15)  Punteggio per la determinazione del campione sociale (fine anno), otto gare: 
         -    Per ognuna delle gare il punteggio per la succitata classifica sarà attribuito nel modo seguente: 
               UN PUNTO AI PRIMI DI SETTORE, DUE PUNTI AI SECONDI, TRE PUNTI AI TERZI E VIA DI  

SEGUITO.  
Qualora 2 o più pescatori dovessero ultimare la gara con lo stesso numero di catture, 

 il punteggio verrà assegnato come di seguito elencato:  
GARA DI GIORNATA - verrà assegnato il primo posto, di competenza, al pescatore che ha 
raggiunto un maggior peso; 
PUNTEGGIO PER LA CLASSIFICA FINALE – si sommeranno i punteggi di spettanza per singolo 
pescatore, il totale verrà diviso per i pescatori che hanno ottenuto le stesse catture.   
Esempio: 20 catture per  2° e 3° classificato, si sommeranno 2 punti  per il 2° classificato più 3 
punti il terzo classificato per un totale di 5 punti, detto punteggio verrà diviso  per i due pescatori 
che hanno catturato lo stesso numero di prede, ottenendo così 2,5 punti per singolo pescatore. 
  
Verranno attribuiti 12,5 punti ai soci che, per i più disparati motivi, non parteciperanno alla gara; 

 
- solo il punteggio di sette gare, sulle otto previste, sarà conteggiato, perchè  il peggior punteggio 

delle prime sette gare dovrà essere eliminato dopo il risultato della settima gara stessa; 
 

-    alla fine dell’anno saranno premiati con medaglia d’argento, di diversa grammatura in funzione 
della classifica, la metà dei soci  pescatori  che avrà raggiunto il minor punteggio; 

                
.    

 
Art.16) Il giudice di gara, quando presente, ha l’obbligo di far rispettare il succitato regolamento,il quale 
comprende il  
  il divieto ai visitatori di sostare alle spalle dei concorrenti (esclusi i famigliari), 
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Art.17) In gara è obbligatorio indossare un indumento della divisa, qualora tale obbligo non venisse rispettato   
            il socio  pescatore sarà eliminato dalla gara.                   
 
Art.18) Tutti i soci sono obbligati a partecipare ad almeno il 50% delle gare sociali  
            ( cinque gare su dieci). Qualora all’ultima gara dell’anno non fossero state effettuate le gare   
            obbligatorie, le stesse dovranno essere integrate economicamente per differenza.  
 
Art.19) La Società declina ogni responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere che per   
            effetto della gara stessa potranno derivare a cose o a persone. 
 
Art.20) Eventuali reclami e contestazioni relative al corretto svolgimento della gara dovranno essere   
            resi noti  prima dell’esecuzione delle operazioni di pesatura del pescato, sarà a carico del  
            Consiglio Direttivo la risoluzione del problema. 

   IL CONSIGLIO      
          

        
 
 
 
 
 
 
   

                                              


